
 
 
 

 

 

Comunicato stampa 

Gli aumenti dei noli marittimi dovuti agli ETS avranno un impatto 
rilevante nelle tasche degli Italiani 

 
Ora tocca ai consumatori pagare il costo della transizione ecologica riversato sui prodotti 
 
Padova 30 ottobre 2023 - Circa 260 euro in più sulla tratta marittima andata e ritorno tra Catania 
e Ravenna, circa 200 euro tra Catania e Genova/Livorno, un aumento di circa il 15/20% su tutte 
le tratte marittime RO-RO. Questi sono i primi aumenti dei noli che le industrie Italiane e la grande 
distribuzione dovranno sostenere dal 1° gennaio prossimo. Un aumento dei costi che per alcuni 
beni avrà un impatto disastroso e mettere in seria difficoltà le imprese nell’area dell’Italia insulare, 
che potrebbero essere costrette a spostare i propri impianti di produzione se non a chiudere i 
battenti. 
 
Questa è la situazione che si sta creando a causa dell’applicazione degli ETS sul trasporto 
marittimo, una tassa imposta dall’Unione Europea sulle emissioni di CO2 delle navi Europee che 
verrà applicata a far data dal primo giorno del 2024, costringendo di fatto gli armatori a adeguare 
il proprio listino noli, visto che allo stato attuale non vi sono tecnologie che possano far muovere 
le proprie navi in maniera alternativa. 
 
Negli ultimi mesi le organizzazioni del mondo del trasporto avevano lanciato il grido di allarme, 
purtroppo nel completo silenzio, quasi imbarazzante, di chi rappresenta il mondo della 
committenza e il consumatore finale. 
 
Ora sarà il mondo produttivo e della grande distribuzione a dover pagare questi ulteriori costi 
che si riverseranno, di conseguenza, anche il consumatore finale, atteso che non potranno essere 
ammortizzati dal mondo del trasporto stradale e della logistica, visti i margini già ridotti a cui sono 
sottoposti. 
 
“Si dovrà prestare la massima attenzione – dichiara Alessandro Peron – perché nel caso le 
imprese di autotrasporto o logistica non applicassero questi aumenti ai loro clienti o questi ultimi 
li rifiutassero, l’impatto sul loro bilancio sarebbe tale da compromettere la continuità aziendale. 
Imprese che vorrei ricordare offrono un servizio che non è un costo del prodotto ma una chiave 
competitiva del prodotto stesso.” 
 
 
 

 



 
 
 

 

 

Per maggiori informazioni contattare  

Segreteria generale FIAP  
+39 049 7848900  
segreteria@fiapautotrasporti.it  
https://www.fiapautotrasporti.it  

 
********* 

FIAP – Federazione Italiana Autotrasportatori Professionali – è tra le più storiche Associazioni di rappresentanza del 
settore Trasporto e Logistica. Fondata a Roma nel 1949, da oltre 70 anni FIAP è presente al fianco delle Imprese e parte 
attiva nei tavoli di confronto con i Governi, lavorando per la tutela e la promozione del comparto. Presente con una 
propria rappresentanza istituzionale in oltre 40 province sul territorio nazionale, la Federazione annovera oltre 1.900 
Imprese associate, che esprimono una forza lavoro di oltre 62.000 addetti, con un indotto in sub-vezione o subappalto di 
15.000 imprese e 250.000 addetti. FIAP è firmataria del CCNL Logistica, Trasporto merci e Spedizione. È tra i fondatori 
di UNATRAS – l’Unione Nazionale delle Associazioni dell'autotrasporto Merci e aderisce all’IRU - International Road 
Transport Union di Ginevra, organo di rappresentanza internazionale, entrando in costante contatto e diretto dialogo con 
le Istituzioni Europee ed Extra Europee. 


